
Università Politecnica delle Marche 
Dipartimento Scienze della Vita e dell’Ambiente 

 

 

INFORMAZIONI DI BASE SU TUTELA E SICUREZZA 

PER STUDENTI, DIPENDENTI ed OSPITI 
 

Il presente opuscolo informativo è stato elaborato ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. 81/2008 

per l'informazione di base per studenti, dipendenti ed ospiti in materia di comportamenti da 

tenere durante lo svolgimento delle attività all’interno del Dipartimento di Scienze della 

Vita e dell’Ambiente (DiSVA), per la propria ed altrui sicurezza. 

Nel DiSVA sono presenti impianti, apparecchiature e sostanze che per loro natura e se 

utilizzate in modo errato o senza le dovute precauzioni, possono causare danni. 

Non essendo possibile in questa sede richiamare tutte le specifiche norme operative di 

sicurezza  vigenti  nei  singoli  laboratori,  lo  studente,  deve  fare  costante riferimento ai 

Docenti ovvero al Responsabile delle Attività di Didattica e di Ricerca (di seguito 

denominati Responsabili) i quali sono tenuti ad istruire adeguatamente ciascun studente, 

in relazione alle attività che questi andrà a svolgere. 

Di seguito sono riassunte le norme generali di prevenzione e quelle di emergenza, alle 

quali tutti gli studenti, dipendenti ed ospiti indistintamente devono attenersi 

scrupolosamente. 

Si ricorda che la non osservanza delle norme di sicurezza comporta, oltre alle sanzioni di 

legge, l’adozione di provvedimenti disciplinari nei confronti degli inadempienti e la possibile 

perdita delle coperture assicurative, in caso di incidente. 

 
 

ASSICURAZIONI DEGLI STUDENTI CONTRO GLI INFORTUNI 
 

 

Tutti gli studenti universitari regolarmente iscritti in corso o fuori corso sono assicurati 

contro gli infortuni nei quali possono incorrere per causa violenta in occasione e durante 

l'esecuzione di esperienze ed esercitazioni regolarmente autorizzate dai Responsabili. 

Gli eventuali casi di infortunio debbono essere comunicati immediatamente al 

Responsabile di laboratorio ed al Direttore del DISVA il quale provvederà ad informare gli 

uffici competenti per gli adempimenti di legge. 
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NORME DI PREVENZIONE 

 
Ai fini di una sicura gestione delle attività, il lavoratore, lo studente e l’ospite, nell’ambito 

delle proprie attribuzioni, devono: 

 

1) accedere ai Laboratori solo con espressa autorizzazione del Responsabile, 

specialmente in quelli ove è segnalata la presenza di particolari pericoli; 

 

2) osservare le norme operative di sicurezza vigenti in ciascun laboratorio ed attenersi 

strettamente  alle  disposizioni impartite dal Responsabile  e  dagli  incaricati, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 

 

3) osservare il divieto di fumare in tutti i locali del dipartimento; nei laboratori didattici e di 

ricerca è vietato conservare ed assumere cibi e bevande; 

 

4) astenersi dall’effettuare manovre che possano compromettere la sicurezza per le quali 

non si è stati autorizzati ed adeguatamente addestrati a cura del Responsabile; 

 

5) utilizzare correttamente ed in modo appropriato le apparecchiature, le sostanze e i 

preparati  ed  i   dispositivi  di  protezione  (DPI)  messi  a  disposizione,  

conservandoli accuratamente ed evitando di manometterli o rimuoverli; 

 

6) prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre 

persone presenti sul luogo di lavoro su cui possono ricadere gli effetti delle sue 

azioni o omissioni; 

 

7) collaborare attivamente con il Responsabile e con gli addetti ai servizi universitari, al 
fine di mantenere efficiente il sistema di sicurezza predisposto 
 

8) sottoporsi  ai  controlli  individuali  e  sanitari  che  verranno  indicati,  avendo  cura  di 

effettuare in particolare anche la visita medica finale, ove richiesto; 

 

9) segnalare immediatamente al Responsabile o agli addetti qualsiasi malfunzionamento 

dei presidi protezionistici o situazioni di pericolo di cui venga a conoscenza, 

adoperandosi direttamente, nell’ambito delle proprie competenze, per eliminare o 

ridurre tali deficienze o pericoli. 

 

10)  prendere confidenza con le procedure di prevenzione e protezione connesse con il 

verificarsi di situazioni di emergenza ed in particolare: 

 

• individuare  le  vie  di  fuga,  le  uscite  d’emergenza,  le  posizioni dei   

pulsanti d’emergenza,  dei  mezzi d’estinzione e delle cassette di Primo 

Soccorso (riportate nell’apposita cartellonistica); 

• memorizzare i numeri telefonici d’emergenza; 

• seguire le indicazioni della cartellonistica esposta; 

• non ingombrare le vie di fuga o ostruire le uscite di sicurezza. 
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 
 

 

Una situazione  d’emergenza  può  essere  determinata  da  numerose  cause,  quali  ad 

esempio  un  principio  d’incendio,  uno  scoppio,  un  terremoto,  un  crollo,  un  attentato 

terroristico, etc. Pertanto si definisce emergenza ogni scostamento dalla normalità, tale da 

determinare situazioni di potenziale danno a persone o cose. 

Gli stati di emergenza possono essere classificati in tre categorie: 

•  Emergenze Minori: sono provocate da un evento incidentale relativo e circoscritto ad 

un  singolo   luogo   di  lavoro  (stanza,  ufficio,  laboratorio,  ecc.),  non  prevedono  il 

coinvolgimento dell’intero  edificio e sono controllabili dalla persona che le individua o 

che è presente sul luogo 

•  Emergenze di Media Gravità: sono provocate da un evento incidentale relativo ad un 

luogo di lavoro  (stanza, ufficio, laboratorio, impianto, ecc.), ma possono coinvolgere 

significativamente un edificio, un  impianto o l’area circostante. Sono controllabili dalla 

Squadra  di  Emergenza  senza  ricorso  a  Enti  di  soccorso  esterno  e  coinvolgono  il 

personale presente 

•  Emergenze di Alta Gravità: sono provocate da un evento incidentale relativo ad uno o 

più luoghi di lavoro, coinvolgono l'intero edificio o più edifici, impianti e/o l’intera area. 

Sono controllabili solamente mediante il coinvolgimento degli Enti di soccorso esterni. 

 

COMPORTAMENTO DA SEGUIRE 
 

 

In caso di emergenza o di allarme, segnalati dal suono continuo della sirena o tramite 

avviso verbale diffuso tramite impianto di amplificazione, lo studente, il lavoratore, l'ospite 

devono: 

a) mantenere la calma, perché il panico è maggiormente dannoso; 

b) sospendere qualsiasi attività in corso ed attenersi alle disposizioni impartite dalla 

squadra per l'emergenza o alle norme previste per la specifica situazione; 

c) se  viene  impartito  l'ordine  di  evacuazione  dirigersi  in  modo  ordinato  all’esterno 

dell’edificio e  nel  luogo sicuro più vicino, seguendo la via più breve indicata dalla 

apposita segnaletica,  chiudendo  le porte dietro il proprio passaggio ed accertandosi 

che non sia rimasto nessuno; 

d) in caso di incendio non usare gli ascensori; 

e) qualora la situazione lo permetta, prima di allontanarsi e comunque nel più breve 

tempo possibile,  riporre in luogo sicuro eventuali sostanze pericolose, spegnere le 

macchine e chiudere le bombole del gas. Lo studente, comunque, non deve effettuare 

alcuna azione per la quale non sia stato precedentemente istruito. 
 

 
 
 
 

Il Direttore del DISVA 
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